
POLITICA INTERNA 

Governo 
alle corde 

Il Pli per la sospensione Da Tokio De Mita convoca 
immediata delle riscossióni i 5 capigruppo per lunedì 
Per il Pri queste norme La De parla di correzióni 
«una trincea indifendibile» Dal Psi critiche e attesa 

Sui ticket ora gli alleati si pentono 
L'odioso ticket sui ricoveri in ospedale rischia or
mai di rimanere in mano al solo De Mita e al suo 
governo. Dal provvedimento si sono dissociati Pli, 
Pri e Psdi. Critiche violente da esponenti del Psi 
come Margherita Boniver e Elena Marinucci (sol-
tosegretarìa alla Sanità). La De non vuole scottar
si da sola. E da Tokio De Mita convoca un'appo
sita riunione della maggioranza per lunedì. 

ALMHTOUIM 

Mi ROMA Le proteste conti
nuano In tutta Italia, l'opposi
zione comunista promette 
lina guerra senza quartiere, i 
paniti della maggioranza, uno 
dopo l'altro, si pentono e si 
dissociano. Ormai è chiaro 
che il decreto sui ticket sanita
ri - soprattutto la -tassa, sui ri
coveri in ospedale'- si è tra
sformato in un pericoloso 
boomerang per il già provato 
governo a guida democristia
na. De Mita, Ione dietro la 
spinta di buona parte della De 
e dello stesso Forlani, sembra 
voler correre ai ripari: da To
kio convoca improvvisamente 
per lunedi una riunione con. i 
capigruppo della maggioran
za, IT ministro della Sanità, Il 
vicepresidente del consiglio e 
I presidenti delle commissioni 
Saniti della Camera e del Se
nato. Èl'annuncio di una cla
morosa 'marcia indietro, sulla 
scottante questione dei ticket? 
Ma no, si fa sapere da Palazzo 
Chigi, e una riunione di routi
ne, peraltro gli prevista. Ma 
tutto fa credere che le cose 
stiano In ben altro modo. Il 

Fgci 
Oggi sit-in 
di protesta 
alla Camera 
M RÒKlA -Il decreto elle'au
menta il costo del ticket per 
l'assistenza sanltana è immo
lale. Il diritto alla salute dei 
cittadini e un diritto fonda
mentale e non mercificabile. 
Con questo decreto Ininfluen
te, sbagliato e pericoloso, il 
governo stabilisce di fatto che 
ammalarsi è una "colpa" e 
decide quindi di "punire" chi 
s. macchia di questo reato», 
Cosi si legge nella dichiarazio
ne del segretario nazionale 
della Fgci Gianni Cuperlo. Lo 
preoccupa In particolare -la 
situazione dei giovani sieropo
sitivi e di chi - pensiamo in 
primo luogo al giovani tossi
codipendenti - rischia il con
tagio da Aids». 

La Fgci chiede la revoca im
mediata del decreto e si rivoli 
gè »al movimenti giovanili de
mocratici, alle forze dell'arci
pelago cattolico e del volontà-
nato laico perche si mobiliti
no da subito contro il decre
to». E Impegna tutte le sue 
organizzazioni a •presidiare 
gli ospedali, e a raccogliere le 
firme alla petizione dei sinda
cati Oggi, alle 16, a piazza di 
Montecitorio si terra un sit-in 
di protesta 

fatto e che la De nschia di ri
manere agli occhi dell'opinio
ne pubblica come l'unico par
tito che non ha sconfessato, 
più o meno apertamente, l'o
perato del governo. 

len infatti il dietro-front del
le altre forze della maggioran
za è stato plateale II Pli ha 
convocato una conferenza 
stampa col segretano Altissi
mo, l'esperto della materia De 
Lorenzo e membri della se
greteria come Sterpa e Patuel-
II, per chiedere addirittura un 
•provvedimento urgente» del 
governo che sospenda la ri
scossione del ticket sanitari. 
Ma il Pli mette In discussione 
anche le altre parti del decre
to sulla sanità, avanzando una 
sene di proposte per modifi
care la gestione del servizio 
sanitario. «Se non saranno ac
colte - hanno minacciato gli 
esponenti liberali - prosegui
remo nell'iniziativa di chiede
re un referendum popolare 
per abrogate la "gestione poli
tica" delle Unita sanitarie lo
cali». Secondo il Pli i ticket do-

Gorìa 
«Sono misure 
ingiuste 
e confuse» 
•iftOMA, *MI pare che sì sia 
persa la giustizia ed è prevalsa 
la confusione. Lo Stalo deve 
farsi carico della sanità met
tendo perù uno stop ai farina* 
ci inefficaci-. Lo dice l'ex pre
sidente del Consiglio, Giovan
ni Gona, a un redattore del-
l'Adn-Kronos, dopo aver pre
messo che «è inelegante da 
parte mia giudicare l'azione 
del governo* «Le Iniziative 
prese - aggiunge Gona - han
no una loro logica anche se 
sono state attuate nella confu
sione. It problema della spesa 
sanitaria certo esiste ma si po
trebbe cominciare a mettere 
ordine nel campo dei ticket 
dei medicinali». Lasciando. 
propone, «alla spesa pnvata 
del cittadino* I farmaci ineffi
caci perché c'è la «necessita 
che il cittadino concorra alle 
spese sanitarie ma questo non 
va fatto in modo confusiona
rio». «Del resto - prosegue Go
na - I maggiori istituti farma
cologici italiani convengono 
con questa lesi che avrebbe, 
se applicata, innanzitutto il 
vantaggio di educare all'uso 
di farmaci, certificando lo sla
to di quelli che sono inefficaci 
rispetto a quelli che non lo so
no e inoltre si avrebbe un no
tevole risparmio di spesa» 

vrtbbero essere regolamentati 
diversamente per quanto ri
guarda le modalità'di paga
mento, i vari casi di malattia e 
le esenzioni sociali 

Il Pri, per non essere da me
no, afferma in un editoriale 
della Voce Repubblicana che 
«perdurando il caos è da 
considerare positiva l'ipotesi 
di giungere ad una modi'ica 
della norma, in sede di esame 
parlamentare». E si nncara la 
dose, pur con una battuta po
lemica all'indinzzo delle affer
mazioni di Nilde lotti sulla le
gittimità delle proteste popo
lari, sostenendo che «la difesa 
pregiudiziale del decreto cosi 
com'è» sarebbe «una trincea 

Indifendibile*, Anche il Pri 
avanza nuovi, «inserimenti, 
come quello di lasciare un tic
ket sui ricoveri più alto 
(25.000 lire al giorno), ma so
lo per i primi dieci giorni di 
degenza e esentando i pen
sionati fino a 30 milioni annui 
(contro i IO milioni di reddito 
previsti dal decreto attuale) È 
significativo, poi, che il gior
nale del Pn si renda conto 
della necessità di una «revisio
ne» più razionale del sistema 
samtano che''deve seguire la 
•manovra prowisona e con
giunturale», revisione che con
senta, per esempio, di affron
tare la questione di -una più 

adeguata contribuzione da 
parte dei hvoratnri autono
mi* Non manca all'appello il 
segretario del Psdi Cariglia. 
anche per lui fi decreto, in se
de parlamentare, «dovrà subi
re delle modifiche che. pur la
sciando inalterato il livello 
complessivo di riduzione della 
spesa, lo portino a rispondere 
ad una equità più sostanzia
le» «Un ricovero ospedaliero -
si ricorda ora il segretano so* 
cialdemocratico - è un dintto 
inalienabile». 

E il Psi? Il maggiore alleato 
del governo non smentisce 
l'atteggiamento piuttosto am
biguo tenuto su tutta la tor
mentata vicenda delle varie 

•manovre» finanziane di que* 
st. mes.. ,'en 3Ì.'ufficio stampa 
della Camera è armata ad un 
certo -punto una telefonata 
preoccupata da Via del Corso: 
la dichiarazione di Margherita 
Boniver - si è voluto precisare 
- è si «su carta intestata» della 
direzione socialista, ma impe
gna solo lei. La impegna non 
poco, comunque, visto che 
l'esponente della direzione 
socialista definisce «una perfi
dia» la -repentina introduzio
ne dei ticket sanitari», tanto da 
rasentare «l'incoscienza». Pie
na comprensione dunque del
le proteste per «un balzello» 
dalle finalità «sfuggenti», in 

una operazione «condotta nel 
disordine e nell'ingiustizia». E 
contrana al «ticket per decre
to» si è'dichiarata un'altra so
cialista, la sotiosegretana alla 
Sanità Elena Mannucci. 

Si comprende come l'Imba
razzo in casa democristiana 
sia cresciuto ieri di ora in ora. 
Mentre alla Camera sì intrec
ciavano le riunioni per tentare 
di condurre in porto il «decre-
tone fiscale», si pensava già al
la ben più ardua prova parla
mentare che. nei prossimi 
giorni attende i nuovi provve
dimenti. Un sintomo di questo 
•disagio* è la singolare intervi
sta data ien sera al Tgl dal 
ministro democristiano alla 
Sanità Donai Cattin. Secondo 
lui gli amministratori sanitari 
che «hanno letto I giornali» si 
sono preparati meglio alia n-
scossone del ticket. Ma lo 
stesso ministro lo ha definito 
un «balzello impopolare» la
sciando intendere quasi dì es
sere stato costretto a imporlo. 
Si è poi appellato alla disponi
bilità di De Mita ad accettare 
modifiche (dichiarata In oc
casione della recente assem
blea del gruppo de alla Came
ra) per lasciar capire che 
qualche cosa si potrà fare. 
Non dissimile la dichiarazione 
di Martinazzoll dopo l'incon
tro di Ieri coi sindacati «La De 
- ha detto il capogruppo dello 
Scudo crociato alla Camera -
è disponibile a cercare corre
zioni utili, ma senza contrad
dire l'intenzione della mano
vra». Al fuggi fuggi si unirà lu
nedi De Mita? 

mm~—— 1 5 tornano in aula a Montecitorio, dal Pei piano alternativo 

Primo sì sul decretane fiscale 
Per il condono si ricomincia daccapo 
ÀI quarto tentativo (martedì per tre volte aveva fat
to mancare il numero legale) la maggioranza ha 
bocciato le pregiudiziali di costituzionalità sul de-
cretone: un'aula finalmente folta ha espresso 288 
no e 211 si. Subito dopo però la conferenza dei ca
pigruppo della Camera ha implicitamente giudicato 
fondati i rilievi dei comunisti rinviando i due argo
menti in commissione e al «comitato dei nove». , . 

GUIDO DILL'AQUILA 

• i ROMA. 1 presidenti dei 
gruppi di Montecitorio hanno 
indirettamente smentito il voto 
con cui pochi mimiti prima 
l'aula aveva respinto le pre
giudiziali dei comunisti e degli 
indipendenti di sinistra La de
lega al governo per le norme 
aritièluslone fiscale dovrà es
sere riforrnulata esi incariche
rà !a:commis5Ìone Affari costi
tuzionali di vedere come. Al 
«comitato dei nove» .viene in
vece rimessa la patata'bollen-
te del cosiddetto condono, 
che nasconde una vera e pro
pria .amnistia mascherata. «È 
la conferma - ha commentato 
il capogruppo del Pei, Renato 

Zangheri - della validità e del 
rigore della nostra critica' a 
questa norma». 

Archiviata la pregiudiziale, 
comunque, è ripreso imme
diatamente il dibattito genera
le sui decreti in discussione a 
Montecitono Per il Pei hanno 
motivato cntiche e nV-i Gian
ni Pellicani, Sergio Garavini e 
Maria Taddei Per gli indipen
denti di sinistra Vincenzo VI-
sco e Ada Becchi Pellicani ha 
messo subito il dito nella pia
ga della strumentatila della 
manovra governativa «Ci si sta 
scervellando - ha detto— per 
trovare coperture di questa o 
quella spesa attraverso.ticket 

sulla salute, mentre dal servi
zio studi della Camera si ap
prendono dati impressionanti: 
nell'ultimo anno e mezzo set
tanta agevolazioni fiscali pre
viste da 35 tra leggi e decreti, 
hanno provocato un minore 
introito per lo Stato di 4 mila e 
,700 miliardi». L'esponente co
munista ha poi posto l'accen
to sulla necessità di un recu
pero realmente automatico ' 
del drenaggio fiscale •sot
traendo la materia a una deci
sione da assumere anno per 
anno». Pellicani ha quindi re
plicato al presidente del Con
siglio che aveva definito •mi
rabolanti» le proposte lucali 
del Pei, «I nostri emendamenti 
- ha concluso - non sono né 
mirabolanti né demagogici, 
ma allargano con realismo la 
base imponibile, consentendo 
una maggiore entrata di 3mila 
miliardi e inoltre in campo sa
nitario riformano le Usi e agi
scono sul prontuario farma
ceutico recuperando altri 2mi-
la mlliàrdj.-De Mita dunque si 
documenti. E per quanto ci ri
guarda sapremo difendere gli 

interessi dei più deboli e. in
sieme, le prerogative del Par
lamento che sentiamo insidia
te». 

Sergio Garavini ha illustrato 
jl mèrito della manovra ecò-
nomico-fiscate alternativa,del 
Partito comunista. Tra ^capi
saldi della proposta, l'attacco 
ài debito pubblico che rèsta il 
reale obiettivo da perseguire 
visto che il deficit primario si è 
.sostanzialmente azzerato; la 
riforma fiscale;, l'eliminazione 
dei: ticket sanitari; la, .riforma 
previdenziale; un negoziato 
per i rinnovi contrattuali, del 
pubblico impiego che affronti 
i nodi del rapporto professio-
nalità-anzianità.é retribuzioni-
produttività; gradualità del-
l'aumento tariflario nei servizi 
pubblici con garanzie per le 
•fasce sociali» e con impegni 
seri d'investiménto; una reale 
autonomia finanziaria nel
l'ambito della riforma delle 
autonomie locali; una riduzio
ne di mille miliardi delle spe
se militari. 

Il democristiano Nino Car-
rus ha sostenuto l'obiettivo 

della manovra governativa di 
«risanamento». Ma ha ammo
nito dalla tentazione di realiz
zarla ' Attraverso «strumenti 
thatcheriani». Deve viceversa -
ha aggiuntò - essere ancorata 
a tré * vincoli irrinunciabili: 
•L'introduzione di criteri di 
equità fiscale i vantaggio dei 
lavoratóri dipendenti; il man
tenimento dello Stato sociale; 
l'impegno a mantenere elevati 
i ritmi di crescita della struttu
ra economica». Carrus ha an
che polemizzato col ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
per aver trascurato di affronta
re il problema del debito pub
blico, argomento,, come ab
biamo visto, affrontato anche 
da Garavini e poi da Visco, 
Becchi e Taddei. Il, socialista 
Franco Pira ha citato Andre 
Maurois (laddove afferma che 
•i governi hanno l'età delle lo
ro finanze come gli uomini 
hanno l'età delle loro arterie») 
per denunciare la scarsa pro
duttività del governo De Mita, 
peraltro «esposto ai congresso 
continuo della Democrazia 
cristiana». 

«Odioso 
balzello» 
per la De 
di Firenze 

In assenza di una «equa politica del rigore» 1 ticket sulla sa
nità sono soltanto un «esoso balzello fine a se stesso». Il du
ro e inequivocabile giudizio è del segretano provinciale del
la Oc di Firenze Giovanni Pananti, il quale dice anche di au
gurarsi che «il governo ed il Parlamento rivedano sostan
zialmente il provvedimento». La pur necessana nforma del 
sistema sanitario, ha aggiunto Pallanti, -ha poco a che lare 
con una semplice tasra aggiuntiva sulla salute». 

Pei di Torino: 
«Ostruzionismo 

rer bloccare 
ticket» 

La federazione toHpeseHlel 
Pei chiede al grufjpl Mt-
mentati comunisti'chf lui 
decreto legge che Jhtradute 
i ticket sulle presUotniLu» 
mtane «sia fatto ostruzioni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smo, cosi come avvenne in 
*™""••••••••••••»»»»»»»»«"•»»»• occasiona dei decreto sulla 
scala mobile» Sarà Inoltre Inviata al Parlamento una peti
zione, sono già state raccolte 5 mila firme, per l'immediato 
ntiro del decreto; verranno anche spedite 30mila cartoline 
al presidente della Repubblica e al presidente del Consi
glio. Neil'annunciare queste e altre Iniziative di mobilitazio
ne il Pei torinese ha reso noto di avere promosso per dome
nica mattina una manifestazione durante la quale parleran
no Piero Fassino e altn parlamentari. 

In Sicilia 
i comunisti 
raccoglieranno 
200mlla firme 

I comunisti siciliani si prefig
gono di raccogliere 200miH 
firme alla petizione, che sa
rà inviata al presidenti di 
Camera e Senato, per il riti
ro del decreto del ticket sul
la salute. Una delegazione 
del Pei con il segretario re

gionale Pieno Folena si incontrerà domani alle 7 con I lavo-
raton al cantiere navale di Palermo; successivamente si re
cherà all'ospedale Cervello, dove avrà colloqui con gli 
utenti e gli operatori sanitari. Analoghe Iniziative sono in 
programma nelle altre province siciliane. 

P i l l i l t e r i II sindaco di Milano Paolo 
r h l o H e Pillitten (osi), riferendosi al 

J M Ì L decreto sui ticket sanitari, 
m O d l l I C n e dichiara di essere -perfetta-
a l i tot -ratA m o n l e d'accordo sul fatto 
"• « « W W W che si debbano modificare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle decisioni che, a mio 
^^^mmm^m^mm^^mm modestissimo parere, han
no gettato confusione nella gente, hanno gettato nello 
sconforto e non nescono neanche ad ottenere quel benefi
ci per i quali erano state prese» In una Intervista al Grl che 
andrà In onda stamane, Pillilteri sottolinea, la scelta dell* 
giunta comunale di Milano che ha approvato un documen
to contro i ticket e di appoggio alle proteste popolari. 

«Che fine 
hanno fatto 
I soldi 
della tassa 
sulla salute»? 
nanze Egli chiede di sapere non solo quanto e il gettito ma 
anche in che misura questa tassa abbia contribuito ad am
mortizzare il disavanzo del settore samtano». 

Che fine hanno fatto i soldi 
che I cittadini hanno venuto 
allo Stato nell'87 e nell'88 
per la «tassa sulla salute*? La 
domanda la pone II deputa
to socialista Giulio Camber 
in una interrogazione al mi
nistri della Sanità e delle Fi-

Ande Lega 
autonomie: 
«Penalizzati 
i più deboli» 

vedimenlo e la Inadeguatezza delle misure prò) 
compromettendo là stessa funzionalità degli ospedale 
laboratori di analisi e l'efficacia del lavoro del personale 
medico e paramedico». Anche il comitato direttivo dell'An-
ci si dichiara contrario al decreto sui ticket e chiede un con
fronto col ministero della Sanità, 

•La nuova, normativa sul tic
ket rischia soltanto di pena
lizzare i settori pia deboli ed 
emarginati della popolazio
ne». Questa la denuncia del
la Lega della autonomìe ' 
cali la quale ritiene 
•rimprowtsazkine ' ' 

Per Amato 
le proteste 
sono solo 
«propaganda 
elettorale»* 

•Divagazioni italiche sul ca
so messicano, si sloga II mi
nistri) del Tesoro Giuliano 
Amato di ritomo dal Fondo 
monetario intemazionale, 
riferendosi.alla vera e pro
pria rivolta che hajnvestìlo 

- : — il governo perì! decreto sa
nitario. A suo parere l'Italia -non sembra ormai capace di 
assorbire pia nessuna protesta, perché ha un grado elevato 
di rinuncia al ruolo dirigente da parte;di.una,buona quota' 
di classe, dirigente che .preferisce fare l'amplificatóre del 
dissenso a fine elettorati o simili». Amato, che riesce persi-
rio a definirsi «togliattiano», non precisa se il ruolo della 
classe dirigènte si esaurisce nell'imporre iniqui e inutili bal
zelli. ' :. 

ORIQORIO PANI 

Il segretario della De ora prende le distanze 

«La manovra non ha il dono 
deU'inMibilità», dice Forlani 
Comincia a tirarsi indietro anche Forlani. Lo fa con 
jUn vecchio tracco. Si rivolge formalmente agli alleati 
per richiamarli al sostegno di una manovra econo-

'fljica .«Che * dice ^abbiamo tutti riconòsciutp esse
re, nel suo complesso, equilibrata e necessàriai». Ha 
rie! contempo concede che i provvedimenti del go
verno «non possiedono;certo il dono dell'infallibilità 
.e ci sono aspetti che possono essere migliorati». 

•TROMA. Ora è Arnaldo 
Foriatil che si ritaglia uno spa

i l o di manovra per non espor
re più di tanto la De all'impo
polarità del decreto dei tagli e 
dèi ticket. Lo (a, guarda caso, 
'dopò aver tastalo il polso de
gli uomini della De che, ih 
questi giorni, stanno reggendo 
l'urto della protesta. L'altra se
ra Forlani aveva ascoltato per 
tre lunghe ore le lamentele e 
le contestazioni del senatori 

Ijfc. Uscendo dall'auleti* il se
gretario aveva sfoggiato II .soli
to sorriso, assicurando il finn-

i.seriso «in linea generale» dèi 
: parlamentari de alla manovra, 

anche se aveva cominciato ad 

accennare a «possibili miglio
ramenti». Ma ieri, dopo aver 
riunito per la prima volta la 
nuova giunta esecutiva dello 
scudocrocìato (allargata a 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, e a Clemente Mastella 
insediatosi proprio ieri alla Di
scussione), Forlani ha deciso 
di far diffondere i termini reali 
del suo intervento al senatori. 
Quelli della «necessaria» com
pattezza dei suol: «La possibile 
tenuta della maggioranza e 
del governo: dipende molto 
dall'Impégno è dalla serietà 
dèi nostri gruppi parlamenta
ri». Quelli del richiamo àgli al

leati che. dopo aver dato il lo
ro assenso, si esercitano nelle 
sconfessioni dei provvedimen
ti. Ma anche quelli che nega
no il «dono dell'infallibilità" al
la manovra. Forlani, cioè, ha 
voluto avvertire che, se doves
sero continuare le dissociazio
ni nel pentapartito, la De non 
si farà improgionare dai ticket. 
E a quanti, nell'esecutivo del 
partito, hanno in qualche mo
do richiamato it rischio di 
creare difficoltà a Ciriaco De 
Mita, al quale è stata formal
mente garantita una piena sin
tonia tra partito e governo, 
Forlani ha risposto con un so
fisma: non si tratta - ha detto 
in sostanza - di creare difficol
tà al presidente del Consiglio 
bensì di tener conto delle diffi
coltà del governo. Difficoltà 
che possono ripercuotersi sul
la De, soprattutto alle prossi
me elezioni europee. 

Le briglie del partito, insom
ma, Forlani le vuole tenere 
ben strette. Non a caso al 13 
capi dipartimento ha detto di 

non volere né una «profilera-
zione» degli incarichi di partito 
né una gestione a «camere sta
gne», dando ^indicazione po
litica» di un «maggior raccor
do» con i de dei due gruppi 
parlamentari edelle commis
sioni parlamentari, i quali cosi 
diventano l'ago della bilancia 
nel rapporto tra governo e 
partito. Il cerchio si stringe. E il 
«Centro Vanoni» di Segni. 
Bianco e Ciccardini, sponsor 
del ribaltone congressuale, 
dedica alla sinistra questa la
pidaria epigrafe: «De Mita non 
era re Artù e la sua gestione 
del partito non èra II regno di 
Camelot". Ma non è solo la si
nistra ad essere in sofferenza. 
Anche nel «grande centro». 
dalle cui lile pure Forlani pro
viene, serpeggia qualche In
soddisfazione. Tarn e che En
zo Scotti contraddice 11 segre
tario affermando che «I con
gressi sono.un po' come gli 
esami: non finiscono mal». Co
sa non si è chiuso nella De? 
•La ricerca di una linea politi
ca». DP.C. 

—''""—•——"• Il governo cerca di superare le obiezioni del de Cristofori 
Proposta del Pei per l'automatica copertura finanziaria 

Verso lo «sblocco del fiscal drag 
I democristiani aspettavano Amato, ma a discutere 
alla Camera di fiscal drag, cercando una soluzione, 
sono stati ieri due ministri de: Colombo e Mattarella. 
E si deve al primo la proposta che sarà presentata 
in aula scavalcando la commissione Bilancio, cui la 
riunione dei capigruppo ha demandato la decisione 
sulla «copertura» del fiscal drag. Governo e maggio
ranza, tuttavia, non si sono mossi in sintonia. 

NADIA TARANTINI 

B ROMA, il sottosegretario 
socialista al Tesoro, Sacconi, 
ha polemizzato con Cristofori, 
il presidente de della commis
sione Bilancio, nelle stesse ore 
in cui il ministro delle Finanze 
si riuniva ripetutamente pro
prio con Cristofori, con Matta
rella (ministro dei Rapporti 
con il Parlamento), con il ca
pogruppo de nella stessa 
commissione, Coloni. E stato 
ripetutamente consultato an
che Riccardo Misasi, sottose
gretario alia presidenza del 
Consiglio e - con ogni proba
bilità - tramite con l'assente 

De Mita. Un gran consulto in 
casa de, insomma, cui i socia
listi volentieri non hanno par
tecipato. Oltre all'inutile attesa 
di Giuliano Amato - fonti par
lamentari, sempre de, lo dava
no In arrivo a Montecitorio per 
tutta la giomata-dì Ieri -, ecco 
cosa ha detto, attraverso un'a
genzia di stampa, il sottose
gretario Sacconi: «Mi stupisce 
che l'onorevole Cristofori pon
ga un problema di copertura, 
Che è garantita invece dalla 
contestualità del decreto al-
tuativo delle norme sul fiscal 
drag con l'entrata in vigore 

della legge finanziaria». E con 
una certa malizia, l'esponente 
socialista aggiunge: «D'altra 
parte Cristofori è stato l'autore 
di una legge per l'aumento fu
turo delle pensioni minime la 
cui copertura era garantita 
con la previsione di future 
maggiori entrate». 

D'altronde, la soluzione 
avanzata da Emilio Colombo 
- secondo indiscrezioni di 
agenzia - non sì discosta mol
tissimo da questa, che è la po
sizione ufficiate del governo: 
la copertura verrà quantificata 
in sede di finanziaria. Il com
promesso studiato ieri - più 
tecnico che politico - punta 
alla presentazione di un 
emendamento de] governo, 
nel quale sì dice che la coper
tura sarà fissata, per legge, 
contestualmente alla emana
zione del decreto di attuazio
ne, nel quale il governo stesso 
é obbligato a fissare il livello 
di inflazione in base al quaie 
scatta la restituzione del fiscal 
drag. Si paria di un leggero 

anticipo rispetto alla data del 
31 agosto, comunque a ridos
so della Finanziaria, come 
aveva annunciato peraltro 
Giuliano Amato al termine del 
Consiglio dei ministri di vener
dì scorso. 

Se a Cristofori la soluzione 
basterà, sarà anche perché -
tra appelli di Forlani a salvare 
Il governo e accordi in vista -
cerca una via di uscita onore
vole alla sua iniziativa di met
tere sotto accusa la copertura 
finanziaria del fiscal drag. 1 
sindacati, ieri, ne hanno par
lato in termini chiari a Marti-
nazzoli, capogruppo de: Il di
battito sulla copertura finan
ziaria rischia di diventare «una 
trappola», è bene che sia 
spazzato via al più presto e 
non venga in testa a nessuno 
di poter mettere in discussio
ne l'accordo. 

È per avere certezze su 
quell'accordo che II Pei ha 
preparato un emendamento 
sul (iscal drag, annunciato Ieri 
da Antonio Bellocchio. Preve

de la indicizzazione automali
ca del prelievo fiscale, ogni 
volta che l'Inflazione supererà 
il 295. In questo modo, Il fiscal 
drag sarà calcolato automati
camente nel momento In col 
vengono fissate in bilancio te 
nuove entrate per l'arino sue. 
cessìvo. Non si potrà più por
re, in questo modo, un pro
blema di copertura anno per 
anno. Bellocchio ha anche 
anticipato che il Pei ha ridotto 
al minimo 1 suol emendamen
ti al «decretone», per «non. of
frire al governo prètàti'di ap
porre la fiducia». Tra" ili «Itti, 
si ripropone la riduzione del-
l'aliquota del 26* £«1.859.) e 
l'aumento delle detrazioni per 
I figli (dr4Smìla a ?2.u00 nel 
,90ea96mllaperil'91).' 

In serata, e trapelato qual
cosa di più sull'accordo tecni
co di maggioranza, per la di
scussione di sfattane in coi 
missione BllahcJb; parere fi 
vorevole, e C h i è s t a W A L 
di modificare Fanlco lHSK 
riguarda il fiscal drag. ~ 

l'Unità 
Giovedì 
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